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e Saigon 
La crisi esplosa a Saigon ti 

10 marzo» con l'estromissione 
del generale Thi dal o diretto­
rio Q del regime militare, si è 
sviluppala impetuosamente nei 
giorni scorai fino a tradursi in 
aperta rivolta di massa contro 
il regime «lesso. Non soltanto il 
premier Nguyen Cao Ky ha do­
vuto rinunciare alla minacciata 
a riconquista » militare di Da* 
nang, roccaforte dulia ribellione 
buddista, ma quest'ultima sì è 
allargata all'intera regione cen­
tro-nord e alla stessa Saigon, 
dove folle di civili e di militari 
esasperali manifestano quotidia­
namente per un « governo di 
pace », rappresentativo, non as­
servito all'occupante amerirano. 

A poche settimane dall' ab­
braccio con Ky a Honolulu, il 
presidente Johnson medila in 
queste ore nel suo ranch texa­
no su avvenimenti che pongono 
in questiono l'esistenza stenta 
di un n governo » sud-victnamita 
da proteggere contro la a ag­
gressione comunista n. Come è 
stato già scritto a New York. 
l'ironia della logica vietnamita 
vuole che proprio qucll'atibrac. 
ciò, senza portare la rappresen­
tatività di Ky molto al di sopra 
dello /ero. lo ahhia reso piò 
spavaldo nella lolla per il po­
tere. spingendolo a provocare 
le potenti forze che già tra­
volsero Diem. Ma questa mensa. 
amara analisi è gin imperala dai 
fatti. La crisi a Saigon non è 
più un problema di scelta tra 
questo n quel generale: è esplo­
sione di odio collettivo contro 
la tutela degli Stati Uniti, con­
tro la loro guerra, contro l'in­
vadenza dei 230.000 soldati ve­
nuti a sconvolgere la precaria 
esistenza e ad umiliare l'orgo­
glio di una pircola nazione. 

Le scelle che Washington ha 
ora dinanzi a «è sono forse le 
più drammatiche dell'intero 
conflitto Wuller Lippmann così 
le riassume: o assumere in 
proprio la repressione della ri­
volta, il governo, il fardello 
della guerra, o consentire che 
le forze coalizzato nella rivolta 
vadano al potere, a rischio che 
il loro primo atto politico sia 
la trattativa con il FNL. Sono 
scelte che non possono essere 
a lungo rinviate. Perché « il 
Vietnam del sud non è il paese 
che il segretario di Stato, Itusk, 
insiste nel pretendere che aia. 
Non e. cioè, una nazione in 
lotta per l'indipendenza contro 
un invasore straniero... Non e, 
e non è mai stato, mia nazione 
separata. Coloro che oggi com­
battono nel Vietnam del sud so­
no tatti vietnamiti, siano essi 
reclutati nel sud o infiltrati dal 

nord. DI più: se c'è nel Viet­
nam del sud un autentico leader 
nazionale, il suo nome è Ilo Chi 
Mihn ». 

Lo spettacolare naufragio di 
tutti gli alibi di Johnson per 
le vie dì Saigon in tumulto, 
l'ulteriore, pesante colpo che ne 
deriva per il principio dell'ege­
monia mondiale degli Stati Uni­
ti. le incognite della loro azio­
ne futura riguardano da vicino 
anche l'Europa. Essi sottolinea­
no infatti drammaticamente la 
realtà e l'urgenza dei problemi 
che sono all'origine della crisi 
atlantica. L" iniziativa francese 
continua a svilupparsi: Couve 
de Murville sarà il 18 a Honn 
e in luglio, con Pompidou, a 
Londra. Nella RFT ci si rende 
conto delle implicazioni rhe il 
dialogo di Parigi con l'est, da 
una parte, l'ossessione asiatica 
degli Slati Uniti, dall'altra, rom. 
portano; e si è perciò preferito 
un negoziato con De Gnulle sul 
passaggio sotto comando fran­
cese dellp truppe francesi d'oc-
cupaztone alla prospettiva di 
un possibile ritiro da Berlino 
ovest. E nella stessa Londra, no­
nostante lo professioni di orto­
dossia atlantica, il discorso 
francese non è senza echi. 

Degli ultimi sviluppi della 
situazione internazi»nnl>- si è 
occupalo, in una conferenza 
stampa tenuta mereoledì. U 
Thant. Egli ha parlalo innanzi 
tulio d«*l Vietnam, per sottoli­
neare che l'unificazione e la 
neutralizzazione, secondo la 
piattaforma concordata a Gine­
vra nel 1054. offrono tuttora 
Punica soluzione possibile per 
la crisi: parole che troveranno 
senza dnbbio consensi fra 1 cri­
tici di Johnson al vertice della 
politica americana: quanto al­
le vie da percorrere per far pro­
gredire gli sforzi dì pace, ha 
espresso decisamente la sua 
preferenza per un'iniziativa del­
la Commissione internazionale 
di controllo indo-polarco-cana-
dese. In secondo luogo, U Thant 
ha condiviso l'esigenza dì una 
a revisione » dei blocchi milita­
ri: NATO, SEATO, età Infine, 
ha affermato, in relazione con 
la crisi rhodesiana, la possibi­
lità di un'nlteriore azione del-
l'ONU contro il colonialismo. 

Da New York è giunta an­
che una novità interessante, 
per quanto riguarda Santo Do* 
mingo: il colonnello Caamano 
tornerebbe nell'isola per diven­
tare il candidato di Boscb e del» 
l'intero movimento costituzio­
nalista alle elezioni di giugno. 

e. p. 

Secondo il N.Y. Herald Tribune 

I comandi N A T O 
spostati a Londra 
Riorganizzazione dei comandi subordinati 

NEW YORK. 9 
Secondo il giornale america­

no, New York Herald Tribu­
ne, i quartieri generali della 
Nato, che devono lasciare la 
loro sede di Parigi, si trasfe­
riranno molto probabilmente a 
Londra. Il giornale nuovayor-
kese riferisce che < una vasta 
riorganizzazione della Nato. 
che farà di Londra U centro 
dei nuovi quartieri generali 
politico-militari al posto di Pa­
rigi. sta tacitamente prenden­
do forma tra i 14 membri della 
Nato, esclusa la Francia ». 

D giornale cosi prosegue: 
« I rappresentanti permanenti 
dei 14 paesi, che hanno esa­
minato la possibilità di una 

Piccolo scandalo 

a Duesseldorf 

Il Presidente 
della Camera 

alticcio 
ad una cerimonia 

BONN. 9 
DI un piccolo scandalo è stato 

protagonista a Duesseldorf il pre­
sidente della Camera delia Re­
narne settentrionale - Vestfalia, 
Wilhelm Johnen, di 64 anni. Il 
noto uomo politico de si è 
presentato Infatti piuttosto altic­
cio ad una cerimonia durante 
la quale dovevano essere conse­
gnate le tnsegne di un'alta ono-
rifkensa al direttore generale dei 
mattatoi della città Johannes He-
ckhaueen. Al momento di pro­
nunciare il discorsetto di circo­
stanza, Johnen ha cominciato a 
balbettare e, dopo aver tentato 

' a più riprese inutilmente di ap­
puntare sul petto del neo-insigni-
to le insegne della croce al me­
rito della Bundesrapublik. e sta 
to discretamente allontanato da 
un'altra delle autorità presenti. 
Nel frattempo, molti dei presenti 
m sala uscivano in segno di pro­
testa. Poco dopo si è riunito il 
consiglio degli anziani del comu­
ne di Duesseldorf in una seduta 
straordinaria per condannare pub­
blicamente il comportamento del 
presidente della camera. 

nuova sede per la Nato in se­
guito all'ordine dato dal pre 
sidente De Gaulle di rimuo­
vere tutte le installazioni mi­
litari straniere dalla Francia. 
sperano di aver completato un 
programma di riorganizzazio­
ne da sottoporre alla delibe­
razione dei ministri degli affa­
ri esteri per 11 loro prossimo 
incontro, previsto a Bruxelles 
il 6 giugno prossimo. 

Secondo i piani che vengono 
via via elaborati, tutte le isti­
tuzioni della Nato — politiche 
e militari — e l'attuale strut­
tura del comando dello Shape 
saranno riorganizzati e ristrut­
turati. 

e Scopo fondamentale di que­
sta riorganizzazione e di que­
sto dislocamento — prosegue 
il giornale — è quello di con­
sentire alla alleanza di avere. 
per la prima volta in Europa, 
in uno stesso luogo quartieri 
generali integrati sia politici 
che militari. In passato sono 
state fatte pressioni per por­
tare il Mìlitary Commtttee e 
lo Standing Group da Washing­
ton a Parigi, ma esse si sono 
sempre scontrate con le resi­
stenze del Pentagono». 

n New York Herald Tri­
bune esamina poi il problema 
del trasferimento dei quartieri 
generali della Nato a Londra. 
dal punto di vista dello atteg 
giamento italiano, e Le altre 
potenze della Nato — afferma 
il giornale — sono perfetta 
mente consapevoli delle preoc­
cupazioni italiane di fronte 
agli effetti pratici del ritiro 
francese dall' organizzazione 
del patto atlantico». Secondo 
il giornale nuovayorkese la 
Francia costituisce il e ponte 
terrestre» dell'Italia verso il 
Nordeuropa. Mancando un tale 
collegamento l'Italia verrebbe 
ad essere isolata in seno alla 
Nato. « La risposta a questo 
problema — scrive il giornale 
americano — sarebbe quella 
di elevare il ruolo del coman 
do del Mediterraneo, e di dare 
tre comandanti supremi alla 
Nato, invece dei due attuali. 
e contemporaneamente di rior­
ganizzare i comandi subordi­
nati della Nato nel Mediter­
raneo ». 

Nella Germania occidentale 

Oggi e domani 
marce di pace 

I PELLEGRINI TURCHI SOSTANO ORE 

A DAMASCO ASPETTANDO IL PULLMAN 

Progetti siriani per 
la ferrovia della Mecca 

Si prevede che vi parte­
cipino non meno di 130 
mila persone - Alle mar­
ce cominciate ieri han­
no preso parte 20 mila 

persone 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO. 9. 

Le tradizionali manifestazio­
ni pacifiste di Pasqua si snode­
ranno quest'anno in Germania 
occidentale in 14 « marce » pre­
cedute e concluse da pubbliche 
manifestazioni. I primi dima 
stranti si sono incolonnati sulle 
principali autostrade del paese 
già oggi e le file sono destinate 
ad ingrossarsi domani e soprat­
tutto lunedi, giorno di chiusura. 

In questa prima giornata, i 
partecipanti sono stati 20.000. 
Gli organizzatori sono piuttosto 
ottimisti: malgrado la campa­
gna denigratoria del governo 
nei loro confronti, malgrado 
che la SPD (socialdemocrazia 
tedesca occidentale) abbia dif 
Hdato i suoi aderenti dal parte­
cipare. essi contano di poter 
ugualmente raggiungere e for 
se sorpassare l'imponenza dello 
scorso anno quando ben 130 mi­
la persone espressero pubblica­
mente la loro volontà di pace 
(nel 1960. primo anno in cui 
le marce ebbero luogo, si con­
tarono meno di mille parteci­
panti). 

Le parole d'ordine sugli stri­
scioni e sulle bandiere quest'an­
no si sono arricchite: al tradi­
zionale impegno contro l'arma­
mento atomico e per una zona 
disatomizzata nel centro del­
l'Europa. si sono aggiunte la 
richiesta di cessazione dell'ag­
gressione americana nel Viet­
nam e l'invito al governo di 
Bonn ad aderire ad un trattato 
per la non diffusione delle armi 
nucleari e ad impegnarsi per il 
disarmo. 

Come già per il passato è an­
che questa volta annunciata la 
presenza di autorevoli ospiti 
stranieri tra i quali parlamen­
tari laburisti inglesi e la nota 
cantante americana di canzoni 
popolari Joan Baez che si esi­
birà al fianco dell'attore sati­
rico tedesco Wolfgang Neuss a 
Francoforte sul Meno e ad 
Essen. Delegazioni con pull-
mans speciali sono attese da 
Stoccolma, Copenaghen, Lon­
dra, Amsterdam. Bruxelles, Pa­
rigi. Roma e Berlino Ovest. 

A Berlino democratica si è 
svolta Ieri mattina una manife­
stazione di solidarietà con i di­
mostranti alla quale erano pre­
senti. tra un migliaio di cit­
tadini berlinesi, personalità del­
la vita pubblica e ospiti tede­
schi occidentali. 

Romolo Caccavale 

Iniziata la marcia 
inglese contro 
le armi H e 

l'aggressione USA 
LONDRA. 9 

L'ottava € marcia pasquale ». 
organizzata dai sostenitori della 
«campagna per il disarmo nu­
cleare», è cominciata oggi a 
High Wyoombe, nel Buckin-
ghamshire. 

Partecipano alla marcia, eoe 
si svolge sotto una fitta pioggia, 
circa 2.000 persone tra cui alcu­
ni contingenti provenienti da 
Francia, Italia. Germania, Bel­
gio, Australia, Stati Uniti e Pae­
si scandinavi 

Prima di iniziare la marcia 1 
partecipanti si sono fermati per 
circa tre ore di fronte al co­
mando bombardieri della RAF. 
vicino a High Wycombe ed una 
sosta analoga effettueranno di 
fronte alla vicina base aerea 
americana. La marcia durerà due 
giorni e si concluderà a Londra 
a Trafalgar Square con un comi­
zio 

PAUROSO mamio A NEWARK 

NEWARK (New Jersey), 9. — Ecco cosa rimane di uno dei sedici edifici di un quartiere di Ne­
wark distrutti dall'Incendio che ha seminato II terrore per la città e ha impegnato per ore e ore 
i vigili del fuoco. Un bambino è morto, si teme per la vita di altri quattro. Una trentina I feriti 

La Rhodesia al Consiglio di sicurezza 

Gli africani chiedono 
misure più drastiche 
L'Algeria partecipa al dibattito — Lord Caradon 

illustra il progetto di risoluzione britannico 

Totale 
lo sciopero 
della Air 
France 

PARIGI, 9. 
Lo sciopero del personale na­

vigante della Air France, co­
minciato ieri, è proseguito oggi 
con una partecipazione quasi to­
tale. Ieri, nessuna delle 78 usua­
li partenze della società è potu­
ta avvenire. Soltanto undici ap­
parecchi della Ah* France sono 
atterrati ad Orly ieri mattina. 
provenienti da paesi europei o 
dall'America. Anche oggi non vi 
è stata alcuna partenza, e gli 
arrivi sono stati sette sui 71 
abitualmente previsti. Lo scio­
pero dei piloti e del personale 
navigante è terminato a mez­
zanotte. 

Intanto, nel quadro delle altre 
numerose agitazioni previste nel 
periodo fra il 20 e il 29 aprile, 
per quanto riguarda il settore 
nazionalizzato, il settore pubbli­
co e il settore semipubblico. 
viene annunciato per il 20 apri­
le uno sciopero di 24 ore dei 
lavoratori dell'elettricità e del 
gas. A quanto si apprende, non 
si tratterà di uno sciopero «del­
la produzione», come avvenne 
il 23 marzo, ma piuttosto di in­
terruzioni di corrente che po­
tranno essere provocate in qual­
siasi momento sa iniziativa de­
gli stessi scioperanti. Se ciò sa­
rà confermato, è da ritenere 
che lo sciopero del 20 aprile 
causerà maggiori darmi di quel­
lo di marza 

In numerosi altri settori sono 
previsti scioperi 

NEW YORK. 9 
H Consiglio di sicurezza del-

l'ONU ai è riunito oggi sotto la 
presidenza dì Mussa Leo Keita 
(Mail) per discutere ulteriori mi­
sure contro il regime razzista 
rhodesiano. Algeria e Sierra Leo­
ne hanno chiesto di partecipare 
ai dibattito senza diritto di voto. 

La riunione del Consiglio avvie­
ne con quaranta ore di ritardo 
rispetto alla richiesta avanzata 
dalla Gran Bretagna, con l'appog­
gio degli Stati Uniti e di altri 
paesi occidentali. Il ritardo è do­
vuto ai fatto che un gruppo di 
paesi africani considera del tutto 
insufficiente l'azione prevista dal 
progetto di risoluzione britanni­
co ed ha avviato consultazioni 
sulla possibilità di contrapporre 
ad esso un'iniziativa più drastica. 
La Gran Bretagna e I suoi soste­
nitori hanno esercitato un'intensa 
pressione sul presidente per crea­
re il fatto compiuto di una vo­
tazione favorevole al progetto. 

Primo oratore è stato, appun­
to, il delegato britannico. Lord 
Caradon, U quale ha espresso 
la sua «profonda insoddisfazio­
ne» per il rinvio e ha chiesto 
che il Consiglio prenda, senza 
impegnarsi in un lungo dibatti­
to, « un'immediata iniziativa > 
contro l'inoltro di petrolio alla 
Rhodesia attraverso il porto co­
loniale portoghese di Beira. nel 
Mozambico. Si tratta, come è 
noto, del porto in cui si è rifu­
giata la petroliera-pirata tJoan-
na V» e verso il quale puntano, 
sebbene navi da guerra britanni­
che pattuglino il canale del Mo­
zambico. altre petroliere dello 
stesso genere. La Gran Breta&ia 
chiede di essere autorizzata ad 
impiegare la forza per bloccare 
l'afflusso di petrolio, chiede. 
inoltre, che il Portogallo si impe­
gni a OOD far passare quest'ul­
tima 

A dò. gli africani replicano 
protestando contro l'assenza, nel 
documento britannico, di qual­
siasi accenno alla possibilità di 

Lotta fra i capi reazionari a Giacarta 

NASUTION PROSSIMO 
DITTATORE INDONESIANO? 

> >-frr-jg!>Bc»»3jj3.wg«ja^»j3«3t.» 

GIACARTA, 9. 
La decisione del gen. Su-

harto e dei sei «supermini-
stri » di vietare a tutti i mi­
nistri indonesiani qualsiasi col­
loquio con Sukarno è U passo 
definitivo per il pieno esauto 
ramento del presidente indo­
nesiano e per l'affermazione 
totale della dittatura dei ge­
nerali. Questa è oggi l'opinio­
ne prevalente a Giacarta. Co­
me si sa. i ministri che vo­
gliano avere conversazioni con 
l'uomo che costituzionalmente 
è ancora il presidente dell'In­
donesia debbono, prima, chie­
dere un'autorizzazione scritta 
e successivamente — avendo 
ottenuto il permesso — debbo 
no impegnarsi sotto giuramen­
to. a riferire I termini esatti 
cioè — la durata, il tono, fl 
contenuto — de) colloquio col 
presidente. 

E' diffidle dire quale sarà 

j k . 

U risultato di questa decisione 
e non si può prevedere se Su­
karno avrà la possibilità di op­
porsi al diktat dei generali, per 
poter ancora continuare a svol­
gere le sue prerogative presi­
denziali. E' chiaro che una ca­
pitolazione di Sukarno di fron­
te alla decisione annunciata 
ieri — per incarico di Suhar-
to — dal gen. Ibnu Subroto, se­
gnerà per Sukarno stesso la fi­
ne di ogni possibilità di inter­
venire nell'esercizio del potere 
in Indonesia. 

Un altro gravissimo annun-
do dato oggi è quello che con­
ferma imminente l'apertura del 
processo a carico dei ministri 
arrestati sotto l'accusa di ave­
re svolto attività filocinesi. D 
processo ai svolgerà presso fl 
tribunale militare di Giacarta. 

Sul piano della lotta inter­
na per fl potere, che ti svolge 

nel seno stesso delie correnti 
reazionarie indonesiane, è da 
segnalare che si toma oggi a 
parlare della possibilità che il 
potere in Indonesia passi a 
breve scadenza nelle mani del 
gen. Nasution. il quale è sem 
pre stato uno degli uomini di 
punta dell'anticomunismo. 

L'impressione che Nasution 
tenga in realtà le fila della vi­
ta politica a Giacarta la si de­
sume da una conferenza stam 
pa tenuta oggi da Suharto. Egli 
dopo avere dichiarato che l'In­
donesia si appresta a chiedere 
di rientrare nella organizza 
zione delle Nazioni Unite — 
ha risposto ad alcune doman 
de dei giornalisti che voleva 
no sapere se la sua posizione 
nel governo possa essere con­
siderato « provvisoria ». 

Suharto ha risposto: < Può 
darsi che qualcun altro occu­
perà fl mio posto». • 

usare la forza contro io stesso 
regime rhodesiano, la cui «in­
dipendenza» è stata proclamata 
illegalmente e non riconosciuta 
dai governo di Londra: quest'ul­
timo, essi dicono, è perfettamen­
te in grado di agire, ma non vuo­
le farlo, e la sua tolleranza in­
coraggia il Portogallo, il Sud Afri­
ca ed il capitale internazionale 
a sostenere Smith. 

Catarifrangenti 
radioattivi 

venduti a Parigi 
PARIGI. 9 

La prefettura di polizia ha 
pubblicato un comunicato in cui 
annuncia che alcuni catarifran­
genti radioattivi sono stati ven­
duti agli automobilisti di Pari­
gi, e invita le persone che H 
hanno acquistati a presentarsi 
al laboratorio municipale per sot­
toporsi ad una visita medica. 

I catarifrangenti sarebbero 
stati immessi nel commercio da 
alcuni rivenditori in buona fe­
de. Le analisi hanno dimostrato 
che per la fabbricazione di que­
sti dischetti da apporre sulle 
automobili, per riflettere la lu­
ce. è stato adoperato un sale ra­
dioattivo le cui radiazioni, ben­
ché di poca intensità, potrebbe­
ro essere a lungo andare nocive. 

Famosa 
parrucchiere 
strangolata 
a Londra 

LONDRA. 9 
Patricia Langham. di 35 an­

ni, la più famosa parrucchiera 
peer signora di Londra, è stata 
strangolata e Scotìand Yard sta 
ricercando, con una gigantesca 
caccia all'uomo, il suo assas­
sino. 

La Langham. conosciuta col 
nome di «miss Franoes» era la 
titolare dei due saloni di bel­
lezza situati all'interno dei due 
p.ù lussuosi alberghi londinesi 
Ritz e Hyde Park. 

I] suo corpo nudo è stato tro­
vato da un suo amico che si 
era recato a visitarla per sco­
prire la ragione per cui non si 
era presentata nei suoi saloni. 
Alcuni vicini di casa hanno det­
to di aver sentito mercoledì se­
ra — l'autopsìa ha accertato 
che la morte della donna risale 
appunto a qjel momento — 
voci di un uomo e di una donna 
che gridavano, provenire dal suo 
appartamento. 

Estrazioni del lotto 
del W-IKé „ | t o 

Bari 15 43 42 41 H 
Cagliari 11 47 t i 11 SI 
Firenze H 1 a I 12 
Genova 57 47 W 15 M 
Milano » 71 SI (4 SI 
Napoli « 75 44 14 72 
Palermo 41 M §2 SS 33 
Roma 34 S2 41 14 SI 
Torino 11 3 * • 42 » 
Venezia 2 19 I I 12 52 
Napoli (D estr.) 
Roma (D estr.) 

2 
1 
2 
X 
1 
1 
X 
X 
1 
1 
2 
2 

Le quota: all'unico e dodici • 
Uro 32.41l.Wt; al 127 condici» 
Uro 191.400; ai 1.313 e dieci» 
Uro U544. 

La strada ferrata fu rovinata e divelta da Lawrence 
d'Arabia - A breve scadenza colloqui con Amman e 
Riad per riattivarla? — Al mercato con gli Hagi 

Dal nostro inviato 
DAMASCO, aprile. 

Uno dei luoghi più movimen-
fati di Damasco agli inizi di 
marzo — cioè nei primi flforni 
del periodo in cui deve essere 
compiuto il pellegrinaggio mu­
sulmano alla Mecca — è il via­
le alberato che va dal fiume 
Barada fino alla vecchia fer 
rovia per l'Heggiaz, lungo la 
cancellata del Museo Nazlana 
le. Siccome la via ferrata non 
funziona più da quando la mi­
se fuori uso Lawrence d'Arabia 
per tagliare la via principale 
dei rifornimenti ai turchi, è là 
che stazionano i pullman in 
partenza per ì luoghi santi del­
l'Islam, ed è là che si danno 
convegno i pellegrini turchi: a 
centinaia, a volte a migliaia, 
ogni giorno. 

La ferrovia e la stazione non 
sono state più riattivate dopo 
quasi mezzo secolo dalla loro 
distruzione; ma — come si sa 
— del problema di ripristinare 
il servizio si parla proprio in 
questi giorni. Uno dei primi at­
ti del nuovo governo siriano è 
stato appunto quello di propor­
re una riunione a Damasco dei 
ministri delle comunicazioni 
di Siria, Giordania e Arabia 
Saudita. Forse quest'incontro si 
svolgerà effettivamente a bre­
ve scadenza: alcuni progetti da 
tempo preparati dai dirigenti 
siriani, possono servire come 
concreta base di discussione. 
Essi riguardano sia l'edificio 
di Damasco, sia i tronchi fer­
roviari che ora sono divelti, 
o spezzati, o seppelliti dalla 
sabbia dei deserti: ma che in 
più punti segnano ancora la 
vecchia strada ferrata per la 
Mecca attraverso il Sud siria­
no. in una parte del territorio 
giordano, e lungo le desolate 
balze aràbiche. 

Se la ferrovia si farà, i pri­
mi a compiacersene saranno i 
pellegrini turchi, non c'è dub­
bio. 

Alla fine della settimana pas­
sata il tempo s'era fatto fm-
prootrfsamenfe freddo nella ca­
pitale siriana. La sera di gio­
vedì, poco prima del cominciare 
della settimanale festa musul­
mana, un vento gelido aveva 
preso a spazzare le strade, co­
sa abbastanza inconsueta a me­
tà marzo, facendo sventolare 
centinaia di turbanti bianchi 
della gran folla di pellegrini. 
Questi aspiranti Hagi (è il titolo 
cui ha diritto il musulmano fl 
quale almeno una volta nella 
vita abbia ottemperato all'ob-
bligo di visitare i luoghi santi: 
obbligo cui è tenuto chiunque 
abbia le possibilità fisiche e 
finanziarie di sopportare fl 
lungo viaggio) provenivano 
tutti dalla Turchia; erano ar­
rivati con ogni mezzo, ma so­

prattutto con i pullman, dalla 
via di Aleppo: dal Nord. E a 
Damasco facevano tappa: alcu­
ni si sarebbero dovuti fermare 
qualche giornata, perchè mai 
le colonne di autobus che af­
frontano il lungo viaggio per la 
Mecca riescono a caricare ogni 
giorno tutti gli aspiranti Hagi 
che arrivano nelle medesime 
ventiquattr'ore. 

Questi sono i pellegrini po­
veri; e hanno vestiti leggeri 
che fanno fiducia al mese del­
la primavera; ma a volte (co­
me quest'anno) accade che sia 
una fiducia mal riposta. Cosi 
giovedì sera, quando proprio 
per il freddo l'assembramento 
s'era fatto ancor più fitto e 
rumoroso. Agli aspiranti Hagi 
turchi si erano infatti aggiunti 
decine di venditori ambulanti 
estendendo ai capi di vestiario 
pesante — soprabiti, maglie, 
coperte — fl consueto piccolo 
mercato di dolci, veli e cordoni 
neri alla Lawrence d'Arabia. 
giocattoli e bigiotterie che vi 
si svolge ogni giorno. 

L'amico che mi accompagna­
va sapeva distinguere di pri­
mo acchito, anche nell'apparen­
te uguaglianza dell'abbiglia­
mento, fl phì ricco (o meglio: 
fl meno povero; essendo che 
i ricchi musulmani non vanno 
in pellegrinaggio eoi pullman, 
ma con l'aereo, con l'automobi­
le. con la nave; e non con i car­
ghi dei miseri ma con f bat­
telli più confortevoli) dal più 
povero. Non era molta la gente. 
evidentemente, che aveva con 
sé una somma di mólto superio­
re ai bisogni del faticoso cam­
mino dell'obbligo religioso. Ap­
pena qualche soprabito, di quel­
li fatti in serie in chissà quale 
magazzino d'Europa o tTAme 
rìca. è passato, nel giro di 
un'ora almeno, dalle bancarel­
le o dalle spalle (ridondanti 
attaccapanni umani) dei vendi­
tori alle magre schiene dei pel­
legrini. Intanto qualche pull­
man partiva, in un concerto 
di clackson che dura notte e 
giorno e rende precario fl ripo­
so dei turisti alloggiati nei vi­
cini alberghi. 

Non è facile calcolare fl nu­
mero dei pellegrini che ogni an­
no fanno tappa a Damasco 
Sono certamente decine di mi 
gliaia: e alcuni restano nello 
capitale siriana due o tre gior­
ni, prima di riprendere fl piag­
gio che durerà ancora quattro 
giornate. 

Mi diceva ancora l'amico che 
mi accompagnava che il flusso 
di pellegrini non subisce soste 
a causa di alcunché. C'è stata 
in questi giorni una certa fles­
sione a causa degli avveni­
menti del 23 febbraio: ma i 
musulmani turchi pellegrini 
per la Mecca continuano ad ar­
rivare regolarmente, sempre: 
con decine di pullman quoti 
dianamente (a volte quaranta 
ogni giorno, come durante la 
passata settimana). E quando 
accade che qualcosa impedisca 
— com'è successo nei quattro 
giorni in cui la frontiera slro-
turca è stata chiusa a causa 
del colpo di Stato — l'arrivo 
delle autocolonne dalla Tur­
chia, allora nei giorni imme­

diatamente successivi la fólla •• 
presso il Museo damasceno si \ 
fa ancora più spessa. Nell'atte-
sa di ripartire gli Hagi visitano 
la città, e la notte dormono nei 
piccoli alberghi arabi, e qual- j,| 
cimo sui pullman. Di alomo ti 
Incontrano presso le moschee e 
alcuni, attentissimi, anche nei j 
musei: dove ammirano le testi­
monianze della civiltà delle po­
polazioni che molti millenni or­
zano abitarono le terre arabe. 
Ne abbiamo visti al Museo Na­
zionale. che guardavano i resti 
e le tavole della civiltà degli 
Vgariti. gli inventori del più 
vecchio alfabeto del mondo. 

Mario Galletti 

SANTO DOMINGO 

I comunisti offrono 
appoggio a Caimano 

Aperta la Convenzione del PRD: la destra 
si oppone alla candidatura del colonnello 

SANTO DOMINGO. 9. 
D « Partito rivoluzionario 

dotninicano » dell'ex-presiden-
te Juan Bosch ha aperto oggi 
a Santo Domingo la sua Con­
venzione, nel corso della qua­
le deciderà se partecipare o 
meno alle elezioni previste per 
il 1. giugno, e, in caso affer­
mativo, designerà i candidati 
alla presidenza, alla vice-
presidenza e al parlamento. 

I comunisti hanno fatto sa­
pere che appoggeranno i can­
didati del PRD. se quest'ul­
timo deciderà di partecipare. 

Bosch ha dichiarato giorni 
fa al Listin Diario che se il 
PRD deciderà di sostenere la 
candidatura del colonnello 
Francisco Caamano. leader 
delia sollevazione costituziona­
lista dell'aprile 1965, egli darà 
a quest'ultimo tutto il suo ap­
poggio. Caamano. che è at­
tualmente addetto militare a 
Londra, non si è ancora pro­
nunciato. Egli sarà il 24 apri­
le a New York, dove terrà 
un discorso dinanzi alla colo­
nia dominicana negli Stati 
Uniti, e successivamente ver­
rà a Santo Domingo. 

Alla candidatura di Caama­
no. che avrebbe il sostegno 
anche dei socialdemocratici. 
de] e Movimento 24 aprile», 
capeggiato da Hector Aristy. 
ex-ministro della presidenza 
nel gabinetto costituzionalista. 
e di altre formazioni demo­
cratiche, si oppone la destra 
del PRD. dietro ispirazione de­
gli Stati Uniti. Il candidato del­
la destra è. a quanto sembra. 

Milton Messina, ex-ambascia­
tore del « governo provviso­
rio » di Garcia Godoy presso 
IOSA. 

Nelle stesse dichiarazioni al 
Listili Diario, già citate. Bosch 
ha polemizzato contro la cam­
pagna della destra, intesa H 
presentare Canmano come un 
« comunista » ed ha afferma­
to che « il nostro paese ha 
bisogno di militari decisi a 
difendere 11 popolo, anziché 
ad attuare colpi di Stato a 
ripetizione ». L'ex-presidente 
ha nuovamente denunciato l'in­
gerenza degli Stati Uniti negli 
affari interni dominicani, e. 
in particolare, ha citato l'of­
ferta di mezzo milione di dol­
lari fatta al generale reazio­
nario Miguel Angel Ramirez 
dal petroliero H. L. Home. 
Gli Stati Uniti, egli ha detto. 
non hanno rinunciato al pro­
posito di « ammazzare la de­
mocrazia dominicana ». 

DIRIGENTI CECOSLOVACCHI 
IN ITALIA 

Sono giunti in Italia il vice 
presidente della Fiera di Brno 
ing. Karel Svoboda e la signora 
L. Friedova funzionarla della 
« Rapid > di Praga. 

I due rappresentanti cecoslo­
vacchi hanno avuto una iene di 
colloqui con esponenti della 
stampa e dell'industria italiana 
e parteciperanno alla Fiera di 
Milano, l'ing. Svoboda quale di­
rettore della partecipazione ce­
coslovacca. e la signora Friedo­
va quale addetta stampa. 

~ l'Unità 
* * * * * * * * * * * * * * * 
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